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In un clima di tensione montante, per le nuove aggressioni, si è sfiorata la tragedia 
vn • jjp^w D manìaco 

3bJ colpisce e 
la «caccia» 
dilaga. Fino 
al linciaggio 

Clara Vibella, | ottava vittima, a I anziano oha l'accompagnava al marcato 

La caccia contìnua 11 manìaco della lametta ha tenuto anche 
Ieri — per tutta la nomata — in tensione un intero grande 
quartiere popolare Ma dovunque nella città serpeggiano paura, 

(ireoccupaztane, curiosità, attesa Purtroppo c'è un'altra donna 
ei ita, ci sono nuovi episodi di panico, c'è sempre più forte la 

sparale di ansia e di panico che porta centinaia e centinaia di 
persone In piazza, ad ogni angolo di strada per catturare «il 
mostro» E purtroppo — come era da temere —• c'è adesso anche 
il pi imo concreto, grave episodio di linciaggio — per un soffio 
non finito in tragedia — verso un ladruncolo di periferia che con 
il maniaco non Ra niente a che fare 

Le forze di polizia cercano di garantire sicurezza e ordine nei 
quartieri dove il maniaco ha colpito più volte La possibilità di 
agevolare il loro lavoro e di mettere l'aggressore nella condizione 
di non nuocere a sé e agli altri, sta solo nella capacità di tutti di 
mantenere la calma senza perdere il senso delle proporzioni, 
precetto insostituibile della convivenza civile La citta non ha 
nulla da guadagnare da altre violenze 

«Mi ha sfregiato quasi con garbo» 
Clara Vibella racconta l'aggressione subita al mercato di via Nobiliore - Non si era accorta di nulla, 
a farle vedere il sangue e stata la venditrice di un banco - Cercando l'identikit con le vittime 

È una delle tante mattine di affolla
mento al mercatino rionale di via Mar 
co Fulvio Nobiliore a pochi passi da 
piazza San Giovanni Bosco Tutte aper
te le bancarelle, molti i contadini che 
vendono direttamente sui propri auto
mezzi la merce al pubblico di signore 
che appare particolarmente guardin
go Come tutta la città da qualche gior
no, non si parla d altro Ma nei quartie
ri Tuscolano e Don Bosco la psicosi di 
essere •vittime» del maniaco con la la* 
metta cresce 

È una mattina come tante anche per 
Clara Vibella una ragazza dì 33 anni 
che abita in via Contardo Ferrini, a 
poca distanza dal mercato di via Nobi
liore Intorno ali ora di pranzo come 
ogni giorno, Clara esce da casa per an
dare a fare la spesa L accompagna in 
macchina Maurizio Pagliaro, un signo
re sulla settantina Giunti al mercato 
iniziano un giro tra i banchi Una oc
chiata alla merce esporta Insieme a 
lunghi scambi di opinioni sul «tema del 

giorno» il giornale radio ha da poco 
trasmesso la notizia che nella mattina 
ta e è stata un'altra tentata aggressione 
ad una anziana signora e probabilmen
te il protagonista è ancora lui •Jack lo 
sfregiatore» come lo hanno sopranno
minato i giornali 

Finito U giro Clara Vibella si soffer
ma per un ultimo acquisto prima di an
dare a riprendere la macchina «A que
sto punto — è lei a raccontarlo poche 
ore dopo — ho visto la venditrice da 
dietro il bancone guardarmi con aria 
spaurita Mi ha detto signora, ma casa 
ha fatto ha tutta una guancia aporca di 
•angue' Mi sono portata le mani al viso 
e inorridita le ho ritirate completa
mente insanguinate* 

La scena seguente e immaginabile 
Accorrono centinaia di persone ci si 
comincia a guardare intorno, alcuni — 
non si sa con quanta sicurezza — dico
no di aver visto un uomo scappare nel 
grande prato che costeggia via Papiro 
(di fronte ai mercato) dirigendosi ver

so la infinita sene di sfasciacarrozze 
che costeggiano viali Palmiro Togliat
ti Clara Vibella intanto viene accom 
pagnata da una volante al più vicino 
posto di polizia «È davvero strano» di
ce «Si potrebbe quasi dire che lo sfre 
giatore abbia agito proprio con garbo 
perché io non mi s' j accorta proprio 
di nulla e nemmei il signore che era 
con me Comunque U commissariato 
dopo avermi prestato le prime cure 
non hanro avuto dubbi un colpo leg 
gero di lunetta E )a stessa diagnosi 
1 hanno confermata iti pronto soccorso 
del San biovanni pi ima dj dimetter 
mi» 

L ottava vittima quindi non ha pò 
tuto fornire alcuna informazione utile 
a polizia e carabinieri che stanno inda
gando ormai senza 3osta su questa in
credibile sene di epliodi Ma anche tra 
le persone che sono riuscite a vederlo 
in volto per pochi attimi non e è accor 
do Che i •maniaci» siano più di uno7 O 
lo stesso tenta di confondere le tracce 

con abili travestimenti'' Questo per le 
forze dell ordine e ancora un mistero 
Resta di fatto la testimonianza di A 
delaide Latini la signora di 62 anni 
aggredita il 2 giugno scorso (il giorno 
più lungo dello «sfregiatore» che colpi 
quattro persone) La signora Latini ha 
dichiarato di aver visto un giovane di 
circa vent anni, senza barba né baffi, 
che indossava un giubbotto di pelle ed 
un paio di jeans Senza barba né baffi 
anche la persona descritta da Adelaide 
Bisognen 68 anni aggredita il 7 giù 
gno Ma 1 aggressore viene giudicato 
sulla trentina capelli neri e lisci e ve
stito in modo elegantemente sportivo 
D accordo sul valutare 1 età intorno ai 
trent anni anche Maria Grazia Gaspe 
rini — sfregiata anche lei tre giorni fa 
— ma afferma «1 uomo è di corporatu
ra normale ha ì capelli castani e porta 
un paio di baffi» Una descrizione esat
tamente opposta a quella di Simonetta 
Ricci — 22 anni — aggredita 1 altro ie
ri La ragazza lo definisce alto un me
tro e settantacinque con capelli ricci e 
brizzolati Esclude che abbia i baffi 

«Quanto 
ci mettono 

a 
prenderlo, 

mica 
sarà 

Fantomas» 

Uno dai «fermi» operati nella battuta dei carabinieri 

«Eccolo, eccolo!», nel mercato 
si scatena il finimondo 

Il clima di concitazione e di paura a Don Bosco - Pattuglie 
per strada, elicotteri in perlustrazione - «Calma, calma» 

<Ètoi, è lo sfregiatore» È poco meno di mezzo 
giorno. Una borsa di plastica si schianta per ter 
ra, riversando nel cunicolo del mercatino di Don 
Bosco patate zucchim e pomodori *È lui, è lui» 
Le donne urlano raccolgono i bambini, gli uomi
ni si riversano al di là dei banchi Lì al centro 
della strada, c'è un giovane che corre come se 
fosse su una pista Vn attimo soltanto, e svolta 
l'angolo, verso un dedalo di terra battuta che 
fùnge da parcheggio È fui per davvero? Se è lui il 
maniaco della lametta, è come tanti altri pania 
Ioni e maglietta il taglio regolare dei capelli in 
somma la normalità m queste strade Dietro, in 
un inseguimento forsennato, si porta una ridda 
scalmanata di ragazzi e ragazzini, un uomo sca 
miciato che già annaspa (*è quello delle verdu 
re»), e, più distanziati due agenti in Jeans conia 
pistola infilata nella cintura In mezzo motorini, 
emotopotenti e auto Tutti volontari alla caccia 
alVuomo, le squadre dell cocchio per occhio dente 
perdente» La Ritmo e I Al fetta civetta detta po
lizia sono costrette alla gimkana, con le ruote che 
stridono il clacson urlante, le mani agitate dai 
finestrini per chiedere spazio 

Ora la ressa ai sposta dinanzi al portonemo 
della caserma dot carabinieri sulla stessa strada 
Lo ^sfregiatore» ha colpito pochi metri più in là 
»E n altro sfregio, I ha fatto apposta» Dentro 
portano la povera donna appena sfregiata Ne 
uscirà poco dopo, scortata per salire su un far 
gonemo dei carabinieri Basile piccolma impau 
rito nel suo vestitino di gente semplice di penfe-
ria Probabilmente nonna neppure 40 anni, una 
che sostiene di conoscerla dice che è ammalata 11 
taglio della lametta si vede subito che non è prò 

fondo, una sottile striscia rossa su un viso impal 
lidito dallo Bcboc La tiene per mano un signore 
anziano, col sacchetto di plastica della spesa nel 
l altra mano L accompagna un coro di pietà e di 
rabbia 

^Disgraziato le mani gli debbono tagliare, non 
sene può più lo debbono prendere e portare qui 
al mercato che lo sfregiamo noi dalla testa ai 
piedi» È il momento della psicosi dell'isteria di 
massa Un signore si azzarda a dire che *forse e 
malato» È subito zittito anzi si attira sospetti e 
insulti «Lo conosci, SPI stato con lui al Santa 
Maria della Pietà9» Meglio lasciar perdere È il 
rovescio della medaglia del terrore che attanaglia 
il quartiere e di giorno m giorno continua a 
svuotare le strade e i pochi pezzi di giardino delle 
strade a guardarsi attorno a scrutare ogni volto 
giovane che si incrocia, a fermarsi a far crocicchio 
attorno alle pattuglie di polizia e carabinieri ter 
me a ogni angolo 

Non ora, in questo mezzogiorno infuocato 
Corrono tutti verso la campagna della Subaugu 
sta *Èli èli» Nel cielo volteggiano tre elicotteri 
uno blu dei carabinieri un altro celeste delta pò 
iizia uno giallo di chissà chi Ancora un ora e 
mezzo di caos e forse per molti di spettacolo Si 
conclude nei terreni abbandonati dai Caltagitone 
a Piscine di Torre Spaccata estrema periferia 
un quartiere ancora tutto da realizzare Su quello 
che la toponomastica vuole iviale Rinaldo Vigno 
ne» ce un ingorgo d auto come in via Veneto E 
alta fine, il buon agente deve scendere dalle vo 
lente a regolare il traffico <L avete preso''Lave 
tepreso9» Scrolla le spalle tTuttiacasa via via 
lasciateci fare il nostro mestiere» 

Ma quanto rischia 
«Jack Lametta»? 

L'avvocato risponde: 
5 anni, al massimo 

St lo isfregiatore della lametta» finisse oggi nelle mani della 
poli; la che cosa accadrebbe in tribunale** Di quale reato può essere 
accusato e quale pena sconterebbe7 Abbiamo rivolto questa do 
manda ali avvocato Bruno Andreozzi 

•Innanzitutto la discriminante fondamentale sarebbe quella del 
giudizio sulla sanità di mente Nel caso in cui lo sfregiatore" fosse 
ritenuto normale", sarebbe accusato di lesioni gravi o gravissime 
(ma finora esiste solo la prima ipotesi) e verrebbe giudicato in base 
ali articolo 682, che parla appunto di lesioni personali e prevede 
pene varianti dai 3 meai ai 3 anni Nel caso di aggravanti se cioè le 
lesioni possono mettere in pencolo la vita della vittima la pena 
sarebbe aumentata da un terzo alla meta di quella prevista dal 
precedente articolo (dell aggravante parla 1 articolo 583) C è mol 
tre 1 articolo 576 riferito alle aggravanti nel caso che 1 imputato 
possa aver agito per obiettivi futili o abietti al fine di procurare 
sevizie, o per aver agito con crudeltà mentale con un mezzo insi 
dioso» 

Pi r 1 arma utilizzata la lametta appunto, che è di tipo impro 
prio la pena potrebbe essere di un altro anno E quindi complea 
sivaraente 'Jack lo sfregiatore non dovrebbe restare al massimo 

fmi di cinque anni in carcere Tutto questo se la perizia psichiatrica 
o definirà sano di mente In caso contrarto la stessa pena la sconte 

rebbe in un manicomio giudiziario* 
Il fatto che le imprese del maniaco abbiano causato una «turba 

tivii. noli ordine pubblico mettendo in allarme un intero quartiere 
e h forze di polizia non costituisce un motivo di inasprimento 
de UÈ pena Spetterà poi ai giudici considerare le imprese di quest 
uomo ed eventualmente comminare il massimo della pena previ 
sto ma sempre nel) ordine dei quattro cinque anni 

Servizi di Raimondo Bultrlni Rosanna Lampugnanl Angelo Me
lone Valerla Par boni Ronaldo Pergolini 

11 «giallo del lamettaro», tra i 
mille risvolti social psicologici, 
sta mettendo a dura prova non 
solo i nervi dei romani ma la 
stessa organizzazione logistica 
delle forze di polizia in tutta la 
metropoli Si può tranquilla 
mente intuire — pur senza eti 
me ufficiali — che 1 esercito di 
poliziotti carabinieri e auto 
mezzi «trasferiti, temporanea 
mente nel quadrilatero Appio 
Tuscolano rappresenti una 
buona percentuale dell organi 
co cittadino E non basta Le 
segnalazioni fasulle, gli allarmi 
inutili le telefonate dei marna 
ci costringono in tutti i quartie 
ri «volanti* e «gazzelle» a correre 
disperatamente da una strada 
ali altra, da un appartamento 
all'altro I rischi di questo «sta* 
to d'allarmei sono intuibili Ed 
i masB media, non sempre per 
colpa loro, finiscono per fare da 
cassa di risonanza alle «gesta» 
del folle di turno Accade così 
che un quotidiano pubblichi la 
descrizione .unuu"iai testimo 
ni di un signore con la magliet 
ta rossa e che puntualmente 
una decina di persone corano 
alla più vicina cabina telefonica 
per avvisare il «113» dell'avve
nuta scoperta 

•Siamo letteralmente tempe 
stati di telefonate» — conferma 
il dirigente della sala operativa 
della questura, dottor Rino 
Monaco — Ed in effetti, gli o 
peraton sono in continuo con 
tatto con le radiomobili, come 
nella torre di controllo di un ae 
roporto, molti agenti si sono of 
ferti di collaborare alle ricer 
che, anche fuori del loro turno 
ordinano Anche per questo 
per evitare caos e disservizi la 
polizia ha invitato ì cittadini a 
segnalare soltanto ì casi di reale 
pencolo, e a non lasciarsi Bug 
gestionare dalle tante voci che 
circolano Di fatto la cartina di 
Roma non è mai stata «studia
ta» così a lungo comi in questi 
giorni Le forze dell ordine 

Linee calde al 113 
«Un uomo mi ha 
seguito, correte» 

La folla segue il lavoro dagli agami 

hanno già diviso la città in tari 
te «zone di rischio», cr me in una 
scacchiera Ed il puzzle, ogni 
giorno, perde qualche tassello, 
secondo gli spostamenti giorna 
lien del «lamettaro» E un vero 
e propno calcolo delle probabi
lità quello che carabinieri e no 
lizia stanno elaborando per te 
nere Botto controllo la città Si 
divide ad esempio il quartiere 
Appio Latino in quindici, venti 

quadratini Se oggi il «Jack» è 
passato* facciamo un'ipotesi, a 
Latino Metromo domani po
trebbe comparire a Furio Ca
millo E così via, fino all'elimi
nazione della «zona di rischio» 
Il «lamettaro» potrebbe far sai 
tare lo schema da un momento 
all'altro, cambiando addinttu 
ra quartiere, o fermando la sua 
mano tagliente per un giorno 

Il pericolo vero è che altri 

Via Rocca di Papa al Tuscolano DI nuovo h, tra le stra
dine e le viuzze di periferia, da nove giorni teatro delle 
imprese dello «sfregiatore» L'atmosfera non s'è rasserena
ta Anzi L'ombra del maniaco che s'acquatta agli angoli e 
balza addosso di colpo, ha Incupito pesantemente l'aria Le 
donne, solo a parlarne, rabbrividiscono, gli uomini osten
tano sicurezza I giornali sì sprecano sui tavoli dei bar, la 
lettura collettiva e commentata è diventata quasi una con
suetudine mattiniera «Sarà esibizionista, paranoico, schi
zofrenico fa uno — però secondo me è un gran vigliacco e 
basta Se la prende con loro, le donne, che non sanno me
na', mica con noi» 

•E già — aggiunge un altro — Intanto con questa scusa 
che figlie e sorelle vanno protette, lo ci rimetto giorni di 
lavoro Perche? Ma perche mia moglie si è incaponita, da 
quando c'è 'sto mostro, niente da fare, non esce più di casa 
E cosi sono le 11 e tra un'ora mi tocca andare a prendere 
1 bambini a scuola» 

Il barbiere di zona e più cauto, e non si lascia andare a 
sfoghi «Mi fa paura la polizia appostata intorno, ma anche 
quelli che fanno le ronde, 1 "vigilatori" Mica sono tanto 
rassicuranti sa È pericoloso, per noi e per loro, e poi tanto 
s'è visto si sono agitati a vuoto e non hanno concluso 
niente Se continua cosi va a finire che scoppia il finimon
do Non le pare?» 

/ «vecchi» 
della Mobile 

ricordano 
quello 

del 
vetriolo 

«Jack Lametta» non è un ca 
so unico nelle cronache roma
ne Nei primi anni del boom 
dell automobile verso la meta 
del cinquanta quando le eoo 
ptette con la «Topolino» o la 
«Giardinetta» andavano a cer 
care luoghi solitari in pente 
ria comparve il mostro del ve 
tnolo II fascicolo è stato di 
strutto ma si sono ricordati 
del caso alcuni poliziotti roma 
ni non più verdi negli anni che 
allora erano guidati da Ugo 
Macera capo della sezione o 
trucidi Macera ora m pensio 
ne ha un vago ricordo del ca
so «In quei tempi avevamo co 
se più grosse per le mani e il 
matto del vetriolo non dette 
molte preoccupazioni alla pò 
lina romana* Qualcosa di più 
ricorda il maresciallo Dessi da 
trent anni in servizio nella se 
none omicidi «Forse era il 
1954 o il 1953 Ci furono molti 
casi di coppiette spruzzate in 
viso con vetriolo soprattutto 
nella zona dove oggi passa via 
Ubaldo degli Ubateli che allo 
ra si chiamava Valle dell In 
ferno I giornali si riempirono 
di titoli sul «mostro del vetrio 
lo» le coppiette erano terroni 
zate la polizia lo prese dopo 
un pò di giorni» 

| lo?» 

Anche per «Sherlock Holmes» 
è un vero e proprio ror-5 

ì * 

Un campo di sterpaglie ò stato dato alle fiamme da un gruppo di persone qualcuno aveva detto che il maniaco &i ora nascosto ft 

maniaci si sostituiscano al 
1 «originale» E questo — come 
chiunque può intuire — rap
presenterebbe un problema 
ben più complesso da risolvere 
Nella sala del «113», intanto, si 
fa un piccolo bilancio dell'ulti 
ma, defatigante giornata «E 
successo di tutto — dice un o-
peratore al collega che lo sosti
tuisce — Solo in mattinata so
no giunte una ventina di chia
mate, tutti falsi allarmi Secon
do 1 cittadini che hanno forma
to il «113» per segnalare il imo* 
stroe, costui avrebbe cambiato 
d'abito almeno tre volte m un 
paio d'ore Una signora è arri
vata a denunciare un tizio che 
le faceva l'occhietto, un'altra 
s'è impaurita perché un giova-
notto la guardava «in maniera 
strana», e si è messa a correre 
per centinaia di metn, chia
mando trafelata la polizia II 
vero pericolo sono ì gruppi dì 
persone che corrono tutti nella 
stessa direzione II più delle 
volte si tratta di un abbaglio. 
com'è avvenuto ieri mattina a 
Ctampino Trenta uomini han
no inseguito un'ombra fin nei 
cunicoli scavati dai romani Ma 
può succedere che qualche mal
capitato rischila pelle E se non 
ci sono poliziotti in zona, il lin
ciaggio è assicurato È successo 
Eropno ieri sera, all'acqua Bu

cante, ed un giovane rapinato
re è finito in ospedale 

Di fatto, la «sindrome da la
metta» sembra trasformami so
prattutto in una specie di nvol 
ta popolare contro le violenza 
quotidiane nei quartieri della 
capitale E l'Appio Tuscolano, 
non v'è dubbio, vive costante
mente a contatto con la piccola 
delinquenza disorganizzata, dei 
tossicodipendenti soprattutto. 
La «caccia al mostro», dunque, 
può fornire il pretesto per una 
cacua all'uomo in qualche mo
do «legale» E le conseguenze 
della «giustizia privata» posso
no intuirle tutti 

Dall'osteria si sente la sigla del giornale radio Basta con 
le chiacchiere Silenzio, per sentire le ultime notizie E lo 
speaker scandisce chiaramente un'altra vittima, un'altra 
donna pochi minuti fa, in un mercato «Ancora? Non se ne 
può più», sbotta l'oste «Aspetta, aspetta — tirano avanti 
gli altri — che ne sai, magari dicono che l'hanno preso*. 
Niente, non è così Fine della trasmissione II proprietario 
spegne 11 transistor e ricomincia il cicaleccio Ognuno ha 
la sua Idea «Questo ci prende in giro, magari ha famiglia e 
nessuno si è accorto di nulla» «Ma va — lo contraddicono 
— sicuramente vive da solo E poi hai visto come si sveglia 
presto? Stamattina alle 6 stava alla fermata dell'autobus 
lo sapete della tentata aggressione a quella signora? Meno 
male che ha strillato tanto, a forza di urla l'ha fatto scap
pare* 

•Secondo me si traveste — si intromette un operaio — 
deve avere un bel po' di parrucche e baffi fìnti» «Boh, lo 
invece penso che tipi come lui, bislacchi, ce ne sono tanti 
Leggono ì giornali, ogni volta ci sono titoloni e allora via, 
ci provano anche loro» 

«Si, si, voi chiacchierate — taglia corto un giovane — e 
Intanto quello sta tranquillo Va di qua, va di là, tagliuzza, 
sparisce e ricompare Ho capito che sguscia come un'an
guilla, ma mica è Fantomas Quanto ci mettono a prender
lo?» 

• i ir . i « 11 
Un giro tra gli investigatori privati - Non sono cresciuti gli «ingag
gi» per avere protezione - «Se ci fosse il poliziotto di quartiere...» 

La psicosi del «lamettaro» che da una set
timana attanaglia gli abitanti della zona 
Appio Tuscolano ha scatenato una serie 
diversa di comportamenti C'è chi si è rin
tanato dentro casa e limita le uscite al mi
nimo indispensabile Chi cerca di conser
vare la calma, senza farsi prendere dal «da
gli al lamettaro» altri ancora sono scesi in 
campo e danno man forte — ma probabil
mente non aluta — alle centinaia di poli
ziotti impegnati nella c a c l a all'uomo Cosi 
vere e proprie squadre di vigilantes batto
no le strade del quartiere È la risposta In
dividuale in prima persona, da «protagoni
sta» Tuttavia forse, qualcuno potrebbe a-
ver pensato di difendersi chiedendo aiuto a 
del professionisti, agli investigatori privati 
Proviamo a vedere Da un giro tra gli 
«Sherlock Holmes» della città non sembra 
che si sia fatta questa scelta per difendersi 
Nessuna delle agenzie interpellate ha regi
strato un particolare incremento 
d'«ingagglo» legato alla psicosi del «lamet
taro» 

Ai segugi professionisti abbiamo allora 
chiesto che cosa farebbero loro per mettere 
le mani su «Jack lo sfregiatore» Non esiste 
una ricetta pronta «Bisognerebbe studiare 
bene il caso — dicono ali agenzìa Alcione 
— cosi su due piedi e difficile suggerire 
qualcosa e poi diciamolo siamo di fronte 
ad un pazzo» Alla Del Ninno — «indagini di 
ogni genere ovunque» — dopo molte diffi
denze si lasciano andare a qualche consi

glio, niente dì trascendentale, naturalmen
te (forse non si vogliono sbilanciare pubbli
camente) un esercito di agenti in borghese 
disposti a raggiera e pronti ad intervenire 
per l'investigatore Mike benelli 11 caso del 
«lamettaro» ripropone il problema mai ri
solto del vìgile dì quartiere «in casi come 
questi — dice Benelli — ci vorrebbe uno 
che conosce gente, abitudini della zona sa
rebbe la carta vincente» 

Altri detecttves, talmente calati nella lo
ro parte e che sentono sempre puzza di tra
nello, si rifiutano di dire qualsiasi cosa per 
telefono «Se vuole sapere qualcosa — e già 
vedi il duro che parla con la cicca penzoloni 
sul labbro — passi In ufficio» All'Italpol, 
Invece, sono più discorsivi Anche il dete
ctive Slnlgallla confessa di non avere il si
stema giusto per incastrare il maniaco e 
più che da invescatore parla da crimino
logo «Colpisce sempre in quella zona parti
colare, 11 suo nemico, secondo me, è proprio 
il quartiere nel suo insieme Quasi sicura
mente abita proprio lì e probabilmente de
ve essere steto proprio il quartiere ad "of
fenderlo" È uno psicopatico e quindi vive 
lunghi momenti di lucidità cosi come te
stimonia anche il suo "curriculum" All'I
nizio non doveva sentirsi molto sicuro e 
quindi ha preso di mira persone anelane, 
poi mano a mano ha acquistato una più 
chiara consapevolezza del suol mezzi e si è 
fatto più coraggioso, scegliendo vìttime più 
giovani» 


